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■ di Sergio Sergi / Roma

Voli Cia, dal Parlamento europeo accuse ai governi collusi
La relazione sarà sottoposta al voto dell’Assemblea di Strasburgo. Caso Abu Omar, critiche a entrambi i governi italiani

RETICENTI Molti, troppi

governi Ue con la bocca

tappata. Muti e, spesso,

conniventi: sapevano che

l'americana Cia scorazzava

per i cieli e gli aeroporti pre-

levando e trasportando, illegal-
mente, terroristiopresunti tali.Pe-
rò,nonhannomaivolutoammet-
terlo davanti alla commissione
d'inchiesta del Parlamento euro-
peo che sta per chiudere la corpo-
sa indaginesulle famigerate«extra-
ordinary renditons». Collusi, in-
consapevoli o no, i governi coin-
volti potrebbero persino rischiare
di incappare, se ilConsiglioUevo-
lesse dare ascolto alla relazione,

nelle maglie degli articoli del Trat-
tato che fanno esplicito riferimen-
to al mancato rispetto dei diritti
umani e alle relative sanzioni.
Di sicuro, dagli Stati non è venuta
«alcunacooperazione».Enemme-
no da Javier Solana, l'Alto rappre-
sentante Ue per la Sicurezza. La re-
lazioneFavaparladipreoccupazio-
ne per le «omissioni e i dinieghi»
esplicitati davanti alla commissio-
ne d'inchiesta. Curioso alquanto:
il 6 settembre scorso, Bush ha
spiazzato tutti ammettendo i voli
e l'esistenza delle prigioni sospette
interritorioeuropeo.Dipiù: indo-
cumenti riservati (dicui l'Unitàsi è
occupatadi recente) si evinceche i
governi europei, invece, sapevano
esattamente delle pratiche sulle
«renditions». La denuncia è scrit-
ta, nero su bianco, nella relazione

che Claudio Fava (Pse) ha appena
consegnatoaiservizidelParlamen-
toechesaràmessaaivotinellases-
sionechesi svolgeràametàgenna-
io,aStrasburgo.Relazionecondivi-
sa da un ampio schieramento che
comprende anche il Ppe. Il presi-
dente della commissione è, infat-
ti, il portoghese Carlo Coelho il
quale,secondoFava,èstatounele-
mento di garanzia per un'inchie-
sta che ha subìto anche forti pres-
sioni e incontrato ostacoli. Fava,
cheierihapresentatoaRomalare-
lazione, insiemeaNicolaZingaret-
tieGiuliettoChiesa,hacitatoalcu-
ni deputati polacchi e altri espo-
nenti del centro destra, come l'ita-
liano Jas Gavronski (Forza Italia),
tra i più alacri nel sostenere, oltre
ogni evidenza, le ragioni degli
americani e della Cia.
IL RAPPORTO -È il fruttodell'in-
chiesta, avviata il 18 gennaio

2006,dellacommissionetempora-
nea del Parlamento europeo
sull'«uso sospetto, da parte della
Cia, di Paesi europei per il traspor-
toe ladetenzioneillegalediprigio-
nieri». Ci sono state 130 audizio-
ni, molte missioni, tra cui negli
Usa, una raccolta di dati e docu-
menti cruciali. In 176 punti della
risoluzione,enegli "allegati", è rac-
contata almeno una parte dell'in-
defessa attività illegale compiuta,
in nome della lotta contro il terro-
rismo, dalle agenzie di sicurezza
degli Usa. Zingaretti ha fatto nota-
re che per la prima volta un Parla-
mento può portare all'opinione
pubblica un lavoro di importanza
eccelsa nonostante la commissio-
nenonabbiapoterigiudiziari eco-
ercitivi. E Giulietto Chiesa, egli
stesso «inquirente», ha voluto sot-
tolineare che il Parlamento ha, di
fatto, indagato sui governi euro-

pei. I cui servizi segreti, ed è più
che un indizio, sono «alla dipen-
denzedellaCia»,alla facciadiqua-
lunquerispettoper lasovranitàna-
zionale. Nel rapporto ci sono ben
64 pagine che riferiscono sugli ol-
tre 1000 voli «illegali» della Cia e
sulle soste negli aeroporti europei,
Paeseper Paese, sui tipidi aerei im-
piegati - almeno 32 - sui tragitti e
gli scali toccati. Un lavoro certosi-
no, costruito con dati incrociati, e
sullabasedelle informazioni forni-
te da Eurocontrol di Bruxelles.
IL CASO ITALIA - Nel capitolo
dedicatoalnostroPaesespicca,ov-
viamente, il rapimento dell'imam
Abu Omar a Milano (17 febbraio
2003) ad opera di un commando
Cia con la collaborazione del Si-
smi. L'allora direttore del servizio
militare, il generale Pollari, ha ri-
cordatoFava,«hamentitodavanti
allanostracommissione».Hachie-

sto di essere ascoltato a «porte
chiuse» ma poi ha negato qualsia-
si coinvolgimento del Sismi. S'è,
poi, scoperto che sapeva tutto. Il
rinvioagiudiziodapartedellapro-
curadi Milano èuna conferma. La
relazione rende merito all'indagi-
ne del procuratore Armando Spa-
taro la cui inchiesta sul terrorismo
ha subìto un danno dal rapimen-
to di Abu Omar, indagato proprio
in quell'inchiesta. Anche il ritardo
con cui il governo ha sostituito
Pollari viene esplicitamente cita-
to. Così come viene «deplorata»,
nella relazione Fava, la decisione
dell'attuale governo e del prece-
dentedideclinare l'invitoadappa-
riredavantiallacommissioned'in-
chiesta con i responsabili politici
deiservizidi sicurezza(i sottosegre-
tari Gianni Letta e Enrico Micheli)
e di apporre il segreto di Stato su
un documento che fissa la coope-

razione tra Italia e Stati uniti nella
lotta al terrorismo.
IL CASO POLONIA - Si tratta di
unodeiPaesichehanegatoqualsi-
asi collaborazione alla commissio-
ne. Nessun esponente istituziona-
le si è presentato davanti alla dele-
gazione che si è recata a Varsavia.
MalaPoloniaèPaesetra ipiùcoin-
volti. Tra i tanti, un episodio illu-
minante: dopo la dichiarazione di
Bush, il 6 settembre scorso, è stata
pubblicata una lista di 14 detenuti
trasferiti da un luogo segreto a
Guantanamo. Ma il 5 dicembre
2005 l'americano Abc News aveva
pubblicato un articolo con i nomi
di12dirigentidiAlQaedaforsede-
tenuti in Polonia. Quell'articolo
vennerapidamentetoltodopopo-
che ore dal sito di Abc ma, guarda
caso, 7 di quei nomi corrispondo-
no al quella lista ufficiale rilasciata
dagli Usa.

LITVINENKO AVEVA ACCUSATO PUTIN

dell’assassinio di Anna Politkovskaja. Lo ave-

va fatto pubblicamente, a Londra, il 19 otto-

bre scorso, durante una manifestazione orga-

nizzata dal «Frontline

club» per ricordare la

figura della coraggio-

sa giornalista uccisa

a Mosca mentre si accingeva a fa-
re rivelazioni sulle responsabilità
di alti dirigenti russi nelle violen-
ze ed illegalità commesse in Cece-
nia. La denuncia di Litvinenko fu
registrata, ed il video è stato diffu-
so ieri sul sito internet del club,
un’associazione che riunisce pre-
stigiose personalità del mondo
mediaticobritannicoesibatteper
la libertà di espressione nel mon-
do. Forse fu proprio con quella
pubblica denuncia che l’ex-spia
firmò la propria condanna a mor-
te.
«Volete sapere chi ha ucciso An-
na? -affermò allora Litvinenko-.
Vi rispondo francamente: Vladi-
mirPutin». «Io e Anna -continuò-
eravamo amici. Ogni volta che

passavadaLondra, ci vedevamo».
L’uditorio ascoltò Litvinenko rac-
contarediavereindagatosull’omi-
cidiodellaPolitkovskajaediavere
messo gli organi competenti in
Russia al corrente di ciò che aveva
trovato. «Dieci giorni dopo fui ar-
restato, perquisirono la mia abita-
zione, e distrussero ogni prova da
meraccolta».NeldiscorsoalFron-
tline Club, Litvinenko aggiunse
che Anna gli aveva confidato di
avere ricevuto minacce «diretta-
mente dal Cremlino». «Una gior-
nalista della sua fama non sareb-
be mai stata toccata senza il bene-
stare dall’alto, dal presidente in

persona», concluse l’ex-agente se-
greto.
Aleksandr Litvinenko è morto
duegiorni fa inospedalea Londra
dopo tre settimane di agonia. Av-
velenato da una sostanza radioat-
tiva, ilpolonio210,dicuisonosta-
te trovate tracce nelle urine. Pri-
madimorire l’ex-spiahaaccusato
Putin di essere il mandante della
sua eliminazione, così come nel
video ora visibile su Internet lo
avevagià chiamato in causa per la
morte di Anna Politkovskaja.
Un’ipotesi su cui lavorano gli in-
quirenti è che il polonio sia stato
iniettato nell’organismo di Litvi-
nenko spruzzandolo su un piatto
di sushi che l’ex-spia si accingeva
a consumare. E a Londra è «allar-
me polonio». Le persone che si
trovavano nel sushi bar o nell'ho-
tel dove l'ex spia potrebbe essere
stata avvelenata, e dove sono sta-
te rinvenute tracce di radiazioni,
sono state invitate a mettersi in
contatto con le autorità sanitarie.
I luoghi a rischio sono il Pine Bar
del Millenium Hotel a Grosvenor
Squareeil sushibar ItsupressoPic-
cadilly Circus.
Il quotidiano Guardian scrive che
i servizi russi avrebberoconsidera-
to di usare la forza contro i nemici
diPutininGranBretagna, inparti-
colare Litvinenko e l'uomo d'affa-
riBorisBerezovski,maanchecon-
trodueitaliani: l'expresidentedel-
la commissione Mitrokhin Paolo

Guzzantied il suoconsulenteMa-
rioScaramella. IlGuardianpubbli-
ca passaggi di due email, prove-
nienti da mittenti sconosciuti, in
cui sono menzionate le iniziali
PG (Paolo Guzzanti) e MS (Mario
Scaramella)nelleconversazionidi
agenti dell'Svr, i servizi segreti

esterni russi. «Tutti gli agenti dell'
Svr sono sicuri che PG e MS colla-
borano ancora strettamente con
il nemico numero uno della Rus-
sia -Boris Berezovski- e con il suo
“compagno d'armi” Litvinenko»,
si legge in uno dei messaggi.
Intanto è emerso che due anni fa

Litvinenko si era rivolto alla poli-
zia italiana perché si sentiva mi-
nacciato. Nel 2004 venne a Seni-
galliaper trovareil fratellocheave-
va presentato domanda di asilo
politico in Italia. In quell’occasio-
nedissediesserepedinatoedisen-
tirsi in pericolo.

◆ Paolo Guzzanti, ex
presidente della
commissione
Mitrokhin. Secondo il
Guardian sarebbe
stato anche lui nel
mirino degli 007 russi

◆ Boris Berezovski,
amico dell’ex spia, è
accusato dalla
stampa russa di
essere coinvolto
nell’omicidio di
Litvinenko

◆ Mario Scaramella,
ex consulente della
commissione
Mitrokhin, ha
pranzato con
Litvinenko il giorno in
cui è stato avvelenato

◆ La giornalista russa
Anna Politkovskaja è
stata uccisa il 7
ottobre a Mosca.
Litvinenko stava
indagando sul suo
omicidio
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Il figlio Enrico, la nuora Maria e
il Nipote Michele comunicano
la scomparsa di

IOLANDA FALCONI
ved. VISANI

avvenuta il 24-11-2006. La sal-
ma sarà esposta lunedì matti-
na alla camera mortuaria del-
l’ospedale San Camillo. I fune-
rali avranno luogo a Imola (Fo)

RINGRAZIAMENTO
La famiglia Migliori sentitamen-
te ringrazia tutti coloro che han-
no partecipato al suo dolore e
per l’affetto e la stima dimostra-
ta per il caro

ENZO MIGLIORI

On. Fun. Vecchi dei F.lli Lelli
Anzola dell’Emilia,
26 novembre 2006

I famigliari annunciano la scom-
parsa di

LIBERTO BERTI
avvenuta il 21-11-2006

Bologna, 26-11-2006

27/11/1984 27/11/2006
Nel ventiduesimo anniversario
dalla scomparsa del compa-
gno

MEDARDO ANDERLINI
La moglie Valentina lo ricorda
con amore e immutato affetto
Bologna, 26 novembre 2006

L’entrata del ristorante ITSU dove è stato avvelenato Litvinenko Foto di Hugo Philpott/Ansa

L’ex-agente segreto
avvelenato da una
sostanza radioattiva
spruzzata sui sushi
in un locale di Londra
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I vescovi turchi:
il Papà verrà
nella Moschea Blu

«Politkovskaja uccisa
per ordine di Putin»
Video-accusa dell’ex spia
Su internet un filmato di Litvinenko
prima di essere avvelenato

■ «Sarebbe un bel gesto da parte
del Santo Padre». Così il vicario apo-
stolico di Istanbul, mons. Georges
Marovitch, commenta l'ipotesi che
ilPapa, durante il viaggio inTurchia,
visiti anche la grande «Moschea
blu». Un gesto di omaggio verso
l’Islam particolarmente significati-
vo. Manca ancora una conferma,
ma l’iniziativa ha avuto l’appoggio
della conferenza episcopale turca ed
anche delle autorità locali. Intanto,
proprio alla vigilia della manifesta-
zione di protesta contro la visita pa-
pale di oggi a Istanbul, e l’altra dei
«Lupi grigi» annunciata per giovedì
30 novembre, la Santa Sede cerca di
sdrammatizzare. Dopo il segretario
di Stato, cardinale Bertone è stato il
neo «ministro» degli esteri, mons.
Dominique Mamberti a gettare ac-
quasul fuoco.Lemanifestazionicon-
tro il Papa? Pur se «potrebbero susci-
tare qualche comprensibile timore»,
haaffermato,nonvanno«amplifica-
te oltre la loro reale consistenza». Ri-
chiama la «tradizionale accoglienza
della società turca verso l'illustre pel-
legrino di pace e di dialogo». Mons.
Mamberti chiarisce la dimensione
«ecumenica» della visita, che avrà il
suo culmine nell’incontro con il pa-
triarca di Costantinopoli, Bartolo-
meoI.Unavisitachevuoleanchees-
sere di «sostegno alla locale comuni-
tà cattolica» ed esprimere la volontà
delPapadidialogareconl’Islam.Pro-
prio dopo le polemiche per il discor-
so di Ratisbona, chiarisce, «Benedet-
toXVI potrà ribadire la sua stima nei
confrontideimusulmani, la volontà
del dialogo, la possibilità di collabo-
razione al servizio dell'uomo e della
suacausa, superando incomprensio-
ni e malintesi». Sull’ingresso della
Turchia nell’Ue, puntualizza, «non
vi è una posizione ufficiale di merito
della Santa Sede». Ma in caso di ade-
sione«ilPaesedovràrispondereatut-
ti i criteripolitici convenuti alvertice
di Copenhagen», compresi quelli
sulla libertà religiosa. Minimizza sul-
laassenzadialcuniverticipoliticidu-
rante la visita del Papa, che però, sot-
tolinea, sarebbe una «opportunità
preziosa da valorizzare». r.m.

■ di Gabriel Bertinetto
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